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La situazione in Svizzera

In Svizzera ci sono 180 000 inva-
lidi mentali. Circa 6 500 pratica-
no attività sportiva in uno o I'altro
dei 70club affiliati alia Federazio-
ne svizzera invalidi sportivi. Si al-
lenano regolarmente sotto la guida

di monitori e animatori qualifi-
cati. II 1 5% puô benissimo esse-
re considerato come sportivo
d'élite. In casi ottimali, ogni inva-
lido mentale puô disporre di un
monitore personale.

Alla manifestazione hanno preso parte
poco meno di 300 ragazze e ragazzi.
Ognuno aveva la possibilité d'iscriversi
a due prove, scegliere fra i 25 m, i 50
m, i 100 m e la 4 x 25 m. Contraria-
mente alle gare ufficiali, in questa oc-
casione si è rinunciato alia severa appli-
cazione dei regolamenti (stile di nuoto,
partenza ecc.), a causa dell'handicap.
Nuotatrici e nuotatori, tutti membri di
un gruppo sportivo, e quindi regolarmente

allenati, hanno dato prova di
una grande disciplina e di una padro-
nanza tecnica eccezionale. Come in

generale in questotipo di manifestazio-
ni, l'ambiente è stato caloroso, con ap-
plausi, incoraggiamenti, tanto da far
sentire I'inafferrabile profondità dei
sentimenti. Descrivere la loro gioia e le
loro emozioni in seguito a una presta-
zione riuscita, il viso illuminato degli
invalidi costituiva un linguaggio che non
aveva bisogno di parole.
Noi, spettatori «normali», ci siamo sen-
titi disarmati e assai ignoranti di questo
mondo d'allegria; al punto tale che ta-
luni si sono chiesti se, oltre a gesti e
parole disordinate, non si nascondesse
un universo di pace e d'armonia, a loro
inaccessibile. Colpa sicuramente della
preoccupazione quotidiana di produrre
e di consumare.
Se il nuoto è considerato come I'attivi-
tà sportiva che meglio si presta agli
invalidi mentali, è perché l'acqua Ii «porta»

dando loro un sentimento d'essere
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Fototesto di Flugo Lörtscher adattato da A. Dell'Avo

Si sbagliano coloro i quali pensano, tal-
volta, che gli invalidi mentali siano dei
poveri sprovveduti, da non troppo av-
vicinare, un po' la vergogna a margine
di questa société di prestazione a tutti i

costi.
AI contrario, più di altri, hanno diritto a

riguardo, all'affetto, all'amore. Non vi-
vono nel vuoto, com'è convinzione di
tanti. II loro procedere nella vita avvie-
ne in un'atmosfera d'intense emozioni
e desiderano una vita piena d'azione.
Se si ha cura a non dissociare la loro
personalità, e se in buone mani, gli
stessi ragazzi mongoloidi sono capaci
di progressi spettacolari e, fisicamen-
te, possono talvolta raggiungere pre-
stazioni ritenute impossibili ancora al-
cuni anni fa. Ce ne siamo resi conto re-
centemente a Bienne, in occasione del
primo concorso svizzero di nuoto per
invalidi mentali.
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accarezzati dall'elemento liquido. Tan-
ta voglia di carezze...
Una riunione come quella di Bienne,
non ha unicamente quale scopo di ren-
dere coscienti gli handicappati mentali
delle loro possibilité, ma anche d'infor-
mare e aprire gli occhi a una popolazio-
ne normalmente appisolata nell'indif-
ferenza. Prestazioni spesso notevoli,
s'è detto, frutto certo di una volonté
d'accettare la «sofferenza» dell'alle-
namento e di lottare in gara.
La manifestazione di Bienne ha per-
messo a tutti i partecipanti di realizzare
una vittoria su sé stessi: un esempio
che dovrebbe incoraggiare genitori e

monitori a moltiplicare gli sforzi per
permettere I'accesso alio sport di gio-
vani invalidi mentali. Non è fantascien-
za preconizzare I'integrazione in un
club ordinario, quali sportivi fra altri
sportivi.
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